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6 Aprile 2009 ore 3. 32: la terra 
trema a L’Aquila. Distruzione, rovine, 
morti, paura… sembra che la vita 
si sia fermata per sempre per non 
ripartire più. 26 Giugno2009 ore 21. 
30: Stadio Adriatico di Pescara, anche 

era stato inclemente con una pioggia 

bellissimo arcobaleno compare nel 
cielo. Un coro folkloristico abruzzese 
intona le prime note di Vola Vola……
dando così inizio alla cerimonia 

Mediterraneo di Pescara. Lo stadio 
viene scosso dall’applauso liberatorio 
delle 16. 000 persone presenti, le 
quali tra le lacrime di rabbia e orgoglio 
vogliono far capire al mondo intero che 

vera pronta a ripartire per una nuova 

più rappresentativi della regione: 
dal gregge di pecore, al Guerriero di 
Capestrano, alla cerimonia dell’acqua 

proveniente dalla Fontana delle 99 
Cannelle della città aquilana con 

il matrimonio del capoluogo con il 
Mediterraneo, agli spaghetti alla 
chitarra con peperoncino pomodoro e 

sono i giocatori dell’Aquila Rugby che 
sollevano in alto come simbolo quella 
maglia appartenuta allo sfortunato 
atleta vittima del terremoto. La 

tangibile e si legge sui visi degli 
spettatori che, in piedi applaudono a 

nel cuore, negli occhi di tutti. Poi tutte 
le altre rappresentative dei 22 paesi 
partecipanti ai giochi: Albania, Grecia, 

Si respira sugli spalti aria di festa 

ricominciare. Poi la voce possente del 
tenore abruzzese Piero Mazzocchetti 
accompagna l’alza bandiera, 
intonando l’inno dei Giochi. Uno 
spettacolare gioco di fuochi pirotecnici 
conclude la serata trascorsa tra 
momenti di musica, di danza, di 
poesia inneggiante al grande “Vate” 

che hanno intensamente partecipato e 

non saranno dimenticati, nei nostri 
cuori ancora tristezza e sofferenza 
però questa serata ci ha regalato anche 
un raggio di sole e quell’arcobaleno 
iridato che ha messo a tacere la 
pioggia scrosciante, l’abbiamo fatto 

poter tornare a sorridere e sperare nel 
futuro
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Stefano Romano
in mostra a Lipari

-
-

no spinto Stefano Romano. segretario 
-

si con una interessante mostra, in un 
campo veramente minato come quello 
del mosso artistico. Gli scatti, effettua-

non elaborate in post-produzione, han-
no permesso di realizzare uno stock di 
eccellenti immagini che sono state il 

l’autore ha proposto nell’incantevole 
scenario eoliano. Grazie alla disponibili-
tà del Presidente Gisabella e del segre-

presso i locali del Circolo Eoliano Pen-
sionati siti nel centralissimo Corso Vit-

-
tagonista della mostra e con i suoi en-
tusiastici consensi ha dimostrato ancora 
una volta la validità artistica dell’autore 
messinese che ha esposto una ventina 

-

“movimento” che ne rendono ammire-

disegnando impalpabili traiettorie cro-
matiche, trasferendo nello spettatore la 

-
te leggiadria che sono precipue carat-

Un contributo di non secondaria impor-
tanza al successo della manifestazione 

stampa delle immagini. 
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Successo a Reggio Calabria della mostra di Enzo Barone

“Cento scatti in giro per il Mondo”
di Matteo Savatteri

Ha riscosso molto interesse di critica 

Enzo Barone di Palmi, inaugurata in 
uno dei saloni del Palazzo storico della 
Provincia di Reggio Calabria, sito nel-

-
tario provinciale di Reggio Calabria, 

“Cento scatti in giro per il mondo”, im-
magini riprese in varie parti del mon-
do durante una serie di viaggi iniziati 
nell’Arizona nel 1993. Alla cerimonia 
inaugurale, oltre ad un folto pubblico, 
hanno presenziato il Presidente del 
Consiglio Provinciale reggino Giusep-
pe Giordano, il Consigliere Regionale 
On. Giuseppe Nucera, il Consigliere 
provinciale Gianni Barone, il Direttore 

il Segretario Nazionale Pino Romeo. 
Dopo il saluto delle autorità presen-
ti, dello stesso autore e del Direttore 

-
glio del nastro inaugurale ed alla visita 
alla mostra, evento che ha richiama-
to il pubblico delle grandi occasioni. 

presenza d’eccezione: la conduttrice 
-
-

ta con Enzo Barone per le suggestive 
immagini esposte, cinque delle quali 
le ha ricevute in dono dall’autore. Le 
foto esposte rappresentano il coro-
namento della lunga carriera di evo-

luto fotoamatore di 

scatti nel 1993 du-
rante un viaggio negli 
Stati Uniti e più pre-
cisamente nell’Arizo-
na, poi nel 2000 in 
Egitto, nel 2002 in 

in Perù, nel 2004 in 
Cina e l’anno succes-
sivo in Giamaica ed in 

proseguito nel 2006 

Wietnam e Polinesia per concludersi 

-
pliant di presentazione - nella mostra 
evidenziano come l’autore, durante 
questo suo viaggiare per il mondo, sia 
stato un pò più curioso di un qualsiasi 
viaggiatore. Un vero fotoamatore che 
sa osservare, raccogliere e trasmette-
re tutto il fascino di questi luoghi ap-
parentemente lontani”. “ La sensibili-
tà, l’inventiva, la tecnica dimostrata in 
queste immagini- ha sottolineato il di-

-
cuso - mi fa dire che il fotoamatore 
Enzo Barone ha compiuto quel passo 

diventato artista. Le immagini di Enzo 
Barone, con questa mostra, diventano 
un qualcosa di più. Una moltitudine di 

emozioni, concentra-
te in 100 rettangoli 
che egli desidera tra-
smettere a noi tutti. 
Forse non diamo tan-
ta importanza al rac-
conto per immagini 

una immagine vale 
-

le per descrivere un 
luogo e la storia del-
la gente che lo abi-
ta. Porto ad esempio 

l’immagine dello studente cinese che 
si mette davanti ai carri armati, ebbe-
ne quella immagine da sola ha rappre-
sentato tutta la contestazione studen-
tesca fatta al regime di quel Paese. 
Ma il fotoamatore che cosa in effetti 
coglie di diverso dagli altri, in luoghi 
come quelli rappresentati in queste 

-
sportate dal fare migliaia di scatti? 

-
glie le vere sfumature del fascino di 
questi luoghi. Ed in questa, che si può 

-
mento che abbiamo in mano, l’amata 

considerato un occhio in più che ser-
ve come stimolo per pensare e quindi, 

luoghi come quelli fotografati da Enzo 
Barone, può far pensare che chiun-
que, potrebbe portare a casa migliaia 

così per un fotoamatore evoluto come 
-

magini dimostra di essere stato molto 
esigente nella ricerca dei particolari 
quindi scattando la foto solo quando 

-
sta mostra si lascia osservare in modo 
gradevole. ”

accompagnata da Enzo Barone

inaugura la mostra
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-
ne con l’Associazione Culturale “Ernesto 
De Martino”, e l’Associazione Culturale 
“Lignarius” con il Residence “Due Mari”, e 

sacra intitolata “Odegitria – testimonianze 
di un popolo in movimento”. La mostra in-
dica un piccolo e breve percorso del cul-
to mariano nell’espressione popolare in 
Calabria. 
Nella mostra sono esposte una serie di im-
magini sacre frutto di creazione d’artigiana-

-
ca etno-antropologica svolta tra le feste ed 
i pellegrinaggi religiosi in Calabria. La mo-

-
dida dependance del Residence Due Mari, 
sita in via Castello, cuore dell’incantevole 

-

ha riscosso una notevole partecipazione di 
-

co archivio di immagini, dei Soci Massimo 
Merigelli, Gino Ciambrone, Mimmo Giampà, 
Gianluca Rocca e Giuseppe Lucente, e ca-

de “l’Obiettivo” hanno appassionatamente 
documentato nel corso degli anni in tutta 
la calabria. Ogni luogo fotografato parla un 
particolare linguaggio, possiede e trasmet-

te una propria energia, approdando verso 
immagini surreali. La mostra di arte sacra 

-

hanno esposto oggetti di grande valore e di 
vanto per tutta la comunità tiriolese. L’idea 

che accomuna questo gruppo di artisti e fo-

del Sacro. La manifestazione culturale, ri-
entra in un programma molto ampio di at-
tività che le associazioni hanno strutturato 
per l’anno 2009. 

di un popolo in movimento
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l’antico ristorante Conti a Montenero 
nel comune di Livorno, la mostra 

foto, tutte nel formato 30x40 e sotto 
vetro, ha avuto un notevole successo 

fra i numerosi visitatori. Patrocinata 

Vettori e Enzo Puliti del neonato 
circolo La Nuova Livorno, l’esposizione 
ha inteso sia di evidenziare alcuni 
soggetti d’importanza sociale sia di far 
riscoprire ed evidenziare, attraverso 
un percorso storico-cronologico, 
angoli e aspetti delle due cittadine 
ormai trascurati e avvolti dall’oblio. 

su due obiettivi: la città di Livorno 
e la località di Montenero. Livorno, 
capoluogo di provincia sulla costa del 

porti commerciali del Mediterraneo 
e sta raggiungendo ottimi traguardi 

giovane fra le città toscane in quanto 

sotto la signoria dei Medici, ed ha dato 
i natali a prestigiosi personaggi come 
Modigliani, Mascagni, Fattori ed al 
presidente Carlo Azeglio Ciampi. Con 

Regina ed i primi stabilimenti balneari 
ebbe, all’inizio del Novecento, una 
certa risonanza internazionale tanto 

al mare. La popolazione, malgrado 

sensibilmente diminuita negli ultimi 

la colloca attualmente al terzo posto 
dopo Firenze e Prato. La mostra, oltre 
ad evidenziare vari aspetti del porto 
come attracchi, arrivi e partenze delle 
navi, movimentazione dei container, 
presenta fra l’altro l’ippodromo, 
l’Accademia Navale, i bagni al mare, 
la torre Matilde, i Casini dell’Ardenza, 
la terrazza Mascagni, lo scoglio della 
Meloria, la cappella dell’Apparizione 

(ove secondo la tradizione un pastore 
ritrovò l’immagine della Madonna 
di Montenero) ed il quartiere della 
Venezia così denominato per la 
presenza di molteplici canali che i 
livornesi chiamano fossi. La località 
di Montenero posta su un colle 
a 300 metri s. l. m. e facilmente 
raggiungibile grazie anche alla 
funicolare (di cui lo scorso anno fu 
celebrato il centenario) pare debba 
il suo nome al fatto che il monte era 
ricoperto da boschi inaccessibili e da 
irte giogaie ove si annidavano bande 
di briganti in attesa dei bastimenti da 

si apre su un ampio orizzonte che 
consente la visione della Meloria, della 
Gorgona, dell’Elba, della Sardegna e 
persino del “dito” della Corsica non 
tralasciando il porto con l’entroterra 
livornese e la piana di Pisa. Ma a 
prescindere dagli aspetti paesaggistici 
fra cui gli incantevoli e romantici 
tramonti, Montenero deve la sua 
fama al Santuario ed al monumento a 
Costanzo Ciano. 

1345 quando un pastore storpio trovò 
l’immagine della Vergine e da questa 
fu ispirato a portarla sul colle per 

La fama dell’immagine miracolosa 
per le tante grazie operate, si 
diffuse rapidamente: iniziarono i 
pellegrinaggi e le offerte ed il piccolo 
oratorio nel corso dei secoli divenne 

ai Monaci benedettini Vallombrosani. 
Alcuni scatti sono stati dedicati agli 
innumerevoli ex-voto che descrivono 
momenti tragici di vita quotidiana 
come incidenti stradali, sciagure in 
mare, malattie, ecc. L’ampio piazzale 
ove si svolgono le cerimonie religiose 

ha sullo sfondo la facciata della chiesa 
mentre lateralmente si snoda una 
serie di cappelle ed il Famedio civico 
che racchiude i resti mortali di illustri 
livornesi quali Guerrazzi, Marradi, 
Meyer, Castelli, Fattori, mentre due 
lapidi ricordano Pietro Mascagni ed 
Amedeo Modigliani. 

Ciano, iniziato nel 1939 (anno in 
cui morì il gerarca) ed interrotto 

rimasto incompleto e abbandonato ad 
una incuria indicibile. Visibile da tutto 
il lungomare livornese, fu progettato 
come una struttura in cemento armato 
a due piani (compiuto solamente 
nel primo piano) sormontata da una 

l’ex presidente della Camera dei 
Deputati e conte di Buccari, (chiamato 
scherzosamente dal popolino 
livornese ganascia per il suo robusto 
appetito specie per il cacciucco), in 
veste da marinaio a ricordo della 
sua partecipazione con D’Annunzio 
alla Beffa di Buccari. Poco distante 
doveva sorgere un faro alto 50 metri a 
forma di Fascio ma l’opera, compiuta 
nel solo piano terra, fu distrutta nel 

macchia mediterranea. 

Tocca le stelle a Montenero 

di Franco Vettori

Da sinistra: Enzo Puliti, Franco Vettori, Marzio 
Conti, Matteo Ampola e Cavallini Diego



di un Week-End presso la località di 
Brolo (ME), oltre ad una gita in bat-
tello a Lipari, ha anche effettuato una 

-
na località posta a 450 m. slm, dove 
sono state scattate numerose e varie 

interessanti peculiarità artistiche e 
-

l’opportunità di organizzare, l’anno 
successivo, una Mostra collettiva per 
porre in evidenza vedute ed immagi-
ni del Paese con “l’occhio attento del 

stata così allestita, nel luglio scorso, 
presso una bella sala del prestigioso 
Palazzo Milio-Ficarra messo a disposi-
zione dall’Amministrazione comunale. 
Assieme ai numerosi ospiti intervenuti 

alle gentili Adriana, Graziella ed Ali-

Sindaco di Ficarra ing. Basilio Ridolfo 
-

li, dopo il discorso di benvenuto ed il 
sincero apprezzamento per le belle 
ed inconsuete immagini, hanno colto 
l’occasione della presenza della balle-

tagliato il nastro inaugurale. 
-

ziamento per l’opportunità di un sito 

fatto dal Presidente Nino Bellia (pre-
sente il Segretario regionale Nino 
Giordano) che, fra l’altro, ha lanciato 
l’idea di poter realizzare una pubblica-
zione con le irripetibili immagini pre-
sentate in questa occasione. 

In rassegna 
le bellezze paesaggistiche di Ficarra
di Ennio Demori



Penso sia ragionevole pensare alla foto di 
reportage non tanto come ad una istan-

in linea con i razionali, apprezzati canoni 
della corretta logica estetico-composi-
tiva, quanto e soprattutto come ad un 
attestato iconico in grado di sortire nel 

-
pur aleggianti, nel computo dell’evento 
rappresentato. Nella suggestiva Festa 
di compleanno dell’autore cremonese 

cerchio, un valore fondamentale, segno 
di distinzione nel bagaglio operativo di 
ogni buon fotografo reportagista: l’etica 
comportamentale. E aggiungo, soprat-
tutto quando, come in questo caso, la 
stessa ha da confrontarsi con la pecu-
liarità e, ancorpiù, con l’originalità “lo-
gistica” del soggetto-interprete della 
narrazione: una comunità indiana resi-

stereotipate immagini, certo pur sempre 
interessanti, di scenari “caotici” e di mi-
seria “sospesa” delle periferie di Calcut-
ta o Bombay, ma quelle più rassicuranti 
e attuali che in era di globalizzazione, a 
casa nostra, esprimono il giusto linguag-
gio dell’accoglienza e dell’integrazione. 
Colori, consuetudini, cadenze espressive 
di un’umanità alitante ben al di fuori dei 

naturalezza ed eleganza da un fotogra-
fo che ha saputo impegnare al riguardo 
partecipazione emotiva e rispetto. L’at-
teggiamento dei partecipanti alla festa 
di compleanno, uomini peraltro da una 
parte e donne dall’altra, e “festeggiata” 
ad occupare il proscenio tra due sue co-
etanee, trasuda semplicità, compostez-
za e al tempo stesso disinvoltura; tre 
prerogative quest’ultime che, corretta-
mente assemblate, addivengono a si-
nonimo di orgoglio e dignità. Eloquenti 

extraoccidentali, il “regale” consumo di 
un desco frugale, certo al di fuori dei se-
gni dell’opulenza, la seriosa ma serena 
atmosfera del convivio stesso, tutt’altro 
che chiassosa e ridanciana. E mi pare 
davvero interessante estrapolare da co-

gente della stessa etnìa, due momenti 
esplicativi della situazione e che invitano 

comune tetto 
posto a copertu-
ra di ogni specie 
e razza umana: 
l’immagine del 
bimbo tenera-
mente protetto 
dal grembo e 
dalle mani del-
la madre che, 
come ogni altro 
coetaneo di que-
sta terra, ante-
pone il mondo 
dei sogni all’in-
teresse per la 
festa; e l’altra, 
non meno em-
blematica, della 
giovane donna, 
elegante nel ge-
sto del braccio 
impreziosito da 
un orologio dal 

a immortalare attraverso l’aggeggio-
simbolo del nostro tempo, il callulare, 

confezionato lavoro quello di Spadola. 
Piace per il taglio ameno, intimistico, 
del tutto naturale conferito allo svilup-
po dell’evento, per il garbo compositivo 
che da sempre connota il suo “fare foto-

-
matico suggestivo e credibile al tempo 
stesso, mai esagitato e da offuscare le 
componenti descrittive ed emotive del 
racconto (vedi il latente rischio legato ai 
colori sgargianti e variegati dell’abbiglia-

quelle succitate, di un corollario icono-

accenno a ricercate leziosità folcloriche o 
di maniera e che, come tali, conferiscono 
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Caiazzo (CE)
-

nale “Città di Caiazzo”. Patrocinio 
-

sentazione opere 31.10.2009. Se-
zioni colore, BN e Foto digitalizzate 
a colori a tema libero. Quote: Euro 

30x40 quattro per sezione. Orga-
-

Via Giulio Cesare d’Ettorre n. 16 – 
-

mento completo e scheda di parteci-
pazione su www. uif-net. com. 

Tiriolo
12° Concorso Nazionale fotogra-

Pa-

presentazione opere 29. 11. 2009. 
Sezioni colore e BN tema obbliga-
to: “MUOVERSI, - un viaggio nel 
movimento totale, dal movimento 
estremo al quotidiano vivere, una 

lettura sintetica del movimento a 
360 gradi
digitali in formato JPG con lato più 
lungo minimo 1200 pixel. Organiz-
zazione: Associazione Videofotogra-

Regolamento completo e scheda di 
partecipazione su www. uif-net. com 
e www. asobiettivo. com 

San Vincenzo (LI)
-

nale “Città di San Vincenzo”. 
-
- Scadenza presentazione opere 4. 

-
to “Rosso e blu”. Quota di parteci-
pazione 12 €. 10 

per i residenti nei paesi terremota-
ti dell’Abruzzo 7 €

con dimensione massima del singolo 

-
lamento completo e scheda di par-
tecipazione in www. uif-net. com o 
www. fotoamatorisanvincenzo. it

Termini Imerese (PA)
21° Trofeo Interaziendale 2009 
di termini Imerese (PA). Patroci-

presentazione opere 22.10.2009. 
Sezioni colore, BN e Fotovideoi a 
tema liberoPartecipazione gratuita. 
Stampe max 30x40 quattro per se-
zione. Organizzazione: CE. d. A. S 

-
to completo e scheda di partecipa-
zione su www. uif-net. com. 

Liguria
-

mune di Chiusanico in provincia di 
-

zo Congresso Regionale Uif Liguria 
e l’annessa manifestazione della 5^ 
Giornata del Fotoamatore. 

ore 11.00 con il saluto del Sindaco Ni-
-
-

rente anno si procederà all’elezione 
del nuovo segretario regionale. Dopo 
la pausa pranzo, alle 15,30 ci sarà 
l’inaugurazione di due mostre: una 

tracce dell’uomo” ed una personale 
di Luigi Franco Malizia. Sarà quindi 

-
ma per l’anno 2010 e presentato il “ 

chiusura, la premiazione della miglior 
opera presentata per la collettiva “Le 
tracce dell’uomo”

dell’Uomo” dovranno pervenire a 
-

non oltre il 15 ottobre, stampate in 20 
x 30 montate su cartoncino 30 x 40, 
massimo n. 3 foto. Ai partecipanti al 
congresso sarà donata una confezio-
ne di vini. 

-
gresso ed alla mostra altre ai vini ri-
ceveranno un omaggio di prodotti e 

Sicilia

manifestazione della 5^ giornata del 
fotoamatore si terranno a S. Flavia 
in provincia di Palermo nei giorni 24 
e 25 Ottobre 2009, presso i locali 
della settecentesca villa Filangieri, 
sede del Comune. Nella giornata del 
24 si terrà il congresso regionale con 
inizio dei lavori alle 9.30. Dopo la 
pausa pranzo trasferimento presso 
la “Villa Cattolica” di Bagheria dove 
ha sede il Museo di Renato Guttuso 

in esterni, si terrà un workshop foto-
-

zio Dia dell’agenzia Hostessmodelle 

9.00, inaugurazione della mostra 

dell’uomo”, alle 9.30 incontro e sa-
luto con le autorità comunali locali 
e con i Maestri Salvio Alessi e Salvo 
Veneziano che tratteranno argomen-

11.00 workshop con due modelle nel 
parco della Villa Filangieri a cura di 
Salvio Alessi e Fabrizio Dia. Dopo la 
pausa pranzo, nel pomeriggio con-
tinuerà il workshop sino a chiusura 
della manifestazione. 

L’Associazione culturale Photosintesi di Casarano 

entusiasmo, numerosi giovani fotoamatori. 

ore ciascuna, durante le quali si sono potute 
apprendere i principi e le tecniche di base per 
fotografare. Sono state affrontate varie tematiche 
in funzione anche delle sollecitazioni provenienti 

Gli studenti hanno preso subito a cuore questo 

corsisti hanno volta per volta svolto con garbo e 
perseveranza. Nella lezione successiva sono state 
commentato le immagini del tema precedente e 
non tralasciando i contenuti della lezione in corso. 

dalle origini ai nostri giorni. L’attrezzatura 

Regole base della composizione per addestrare 

La composizione e la strutturazione di 
un’immagine. La metafora del bicchiere. Capire 

Otturatore: uso e abuso. Comprendere la luce. 
Differenze e caratteristiche della luce naturale 

Congressi Regionali UIF in Sicilia e Liguria

La Villa Filangeri di Santa Flavia (PA)

Concorsi
a Casarano
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Statistica tradizionale Provvisoria UIF anno 2009 
N AUTORI TESSERA ONOREF              PERSONALI           COLLETTIVE            CONCORSI                ALTRI  SEZ DIGIT TOTALE

     UIF NO UIF NO UIF NO UIF NO  
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La commissione di giuria del Concor-
so, organizzato da Antonio Barracato 

-
rario, riunitasi il 6 Settembre 2009 
presso i locali della Galleria Caffe’ Let-
terario sito in Via Mandralisca n. 23 
a Cefalù e composta da: Nino Bellia 

(fotografo), Franco Nicastro (giornali-
sta), Mario Lombardo (giornalista) e 
Silvia Patti - Segretaria di giuria non 
votante, dopo un attento esame delle 
numerose opere presentate ha deciso 
come segue:

Premio migliore opera 
in assoluto 
(Trofeo caffè letterario)

opera “Ballando sulla scacchiera” 

Tema libero
Sezione bianco e nero

-

-

-
stagno”

Tema libero
Sezione colore

-
-

sia”
-

Tema obbligato 
“Pianeta donna”

ritocco”
-

mo con l’opera “Brezza”

Premi speciali Giuria
Gazzini Enrico di Mantova per l’opera 
“Just Married”
Di Natale Filippo di Palermo per l’ope-
ra “Pianeta donna” 
Suman Gianluigi di Genova per l’ope-
ra “Segni del tempo”

Segnalazioni

“Gabbiani”

per l’opera “Donne al mercato” 
Moscatelli Aris di S. Antonio di Susa 

Menzione Giuria - Moscatelli Aris

Premio Speciale Giuria - Gazzini Enrico
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Ospiti della Marina Aeroporto di Ge-
nova in uno scenario di emozionante 

-

Valpolcevera “Oltre l’immagine” con il 

Pietro Segretario Regionale Liguria 

Bruno Segretario Provinciale Savona 
-

ti Andrea Fotografo Professionista di 
Luino (VA), dopo attento, ripetuto e 
scrupoloso esame delle opere presen-
tate hanno deciso di assegnare i pre-
mi in palio come segue:

7° Trofeo Lesevic, riservato al mi-
glior autore assoluto, a Del Ghianda 

-
guente motivazione: “Per l’insieme 
delle opere, nelle due sezioni, se-
guendo in entrambe una tematica 
ben precisa”. 

Tema l’anniversario sezione unica

Carcare (SV) per l’opera “Festa con la 

Palermo (PA) per l’opera “Palermo 
apre le porte”. 

Tema libero sezione unica
-

-

nido”;
-

Premio under 25 

l’opera “Marea”

Opere segnalate
Parodi Valeria di Cengio (SV) per 

Negrino Giorgio Azelio di Genova (GE) 
per l’opera “Birmania”. 

Foto di Roberto Bongini Foto di Fabio Del Ghianda

Foto di Ernesto Francini



15

Foto di Roberto Ceccarelli

Foto di Fabio Delpino

Foto di Valeria Parodi

Gandolfo premia Ceccarelli

Emilia Lesevic premia Del Ghianda

Barattini premia Parodi

Del Ghianda e Barattini
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La manifestazione di premiazione si 

chiostro di San Francesco, alla pre-
senza di un folto e caloroso pubbli-
co, della Commissione, composta da 
Vincenzo Cucco, Enrico Bellavia, Nino 
Bellia, Salvino Leone, Marcello Pater-
nostro, Calogero Russo, Fabio Sava-
gnone, del Sindaco di Castelbuono 
Mario Cicero e dell’Ass. Liborio Cucco. 

-

ad un tema libero ed a temi obbliga-
ti: Memoria e Castelbuono oggi. La 

cine-teatro “ Le Fontanelle” a Piazza 

-
rata dal dott. Vincenzo Cucco e orga-
nizzata con il sostegno dell’ Assesso-
rato alla Cultura del Comune di Ca-
stelbuono, della Provincia Regionale 
di Palermo con la collaborazione della 

-
sanpaolo, dal Museo Civico di Castel-
buono, dal D. L. F. di Palermo, della 

-

(PA). Per il tema libero-bianco-nero: 

Fra Mare e Cielo” di Barsocchi Mario di 

di Filippo Di Natale di Palermo. Per il 
-

to “2 Novembre” di Bruno Adamo di 

-

Per il tema “Memoria” bianco-nero: 

“”…e mi ricordo ancora!”” di Euge-

Antonino Caracausi di Palermo. Per il 
tema “Castelbuono oggi” sezione uni-

-
tà” di Nicola Virgilio di Castelbuono 

di Domenico Cicero di Castelbuono 

Giovanni Sottile di Castelbuono (PA). 
Menzioni di merito sono state attri-

buite ai fotoamatori:Pamela Sardina 

Castelbuono (PA), Alessandro Sava-

ha, inoltre, segnalato: Maurizio Cam-
panella di Castelbuono (PA), Paolo 

-

all’opera “ Abitare ” di Giuseppe Ma-

grazie al patrocinio della Provincia Re-

il “Calendario 2010”, curato dal dott. 
Vincenzo Cucco, in cui sono riportate 

-
zionate dalla Commissione. 

“Città di Castelbuono”
di Maria Scaglione Cucco

Foto di Elio Avellone

Foto di Nicola Virgilio

Foto di Enrico Doria



L’Associazione culturale Photodigital-

presentato recentemente la seconda 
edizione del volume dal titolo “Libro 
dei Soci”, una raccolta di immagini dei 
46 associati che, nella pagina a cia-
scuno di loro dedicata, pubblicano al-

-
te con foto dell’autore e relativa dida-

a sfondo blu, il logo dell’associazione 
ed una foto a colori centrale la cui au-

-
sentazione Eugenio Coscarelli presi-

noi un’iniziativa di poco conto e spero 
non vogliate considerarla alla stregua 
di una forma di velleitaria autocele-
brazione, bensì come una semplice 
e concreta testimonianza del com-
plesso di attività del nostro gruppo 
e come un tangibile riconoscimento 

nuovi iscritti, ci fa piacere salutare, in 
particolare coloro che risiedono fuori 
dall’area grossetana. La loro presen-
za ci inorgoglisce ed il loro contributo 
sarà certamente utilissimo per allar-
gare le nostre esperienze e le nostre 
vedute”. 

-

alcuni fotoamatori locali accomunati 

culturale” aprendosi a numerosi soci 
provenienti da diverse località italia-
ne. L’Associazione ha avuto negli anni 
una intensa attività sia culturale che 

numerosi successi nel-
le tante manifestazioni 
alle quali ha partecipa-
to. 
Nel volume presenta-
to si possono ammi-
rare le belle immagini 
di Alberto Romano, 
Giancarlo Bonucci, Ga-

-
sandro Butteri, Enrico 
Bartolacci, Francesco 
De Luca, Giancarlo 
Guarguaglini, Massimo 
Carolla, Davide Bulli, 
Gianluca Mandanici, 
Franca Gazzarri, Da-
niele Meschini, Patrizia 
Ricci, Enrica Frati, Sa-

-
-

schini, Paolo Parmeg-
giani, Fabrizio Felici, 

-
cello Gambini, Euge-
nio Coscarelli, Rober-
to Alessi, Alessandro 

Francesco Lepri, Nico-
las Berlinghieri, Amle-

to Bocci, Aldo Milani, Lorenzo Bocci, 
Susy Bocci, Rossana Cagnolati, Guido 

-
pobianchi, Elisa Orlando, Paolo Fuso e 
Alfredo Mancini. 

Il “Libro dei Soci” di Photodigitalgrosseto
di Matteo Savatteri

Foto di Domenico Giampà Foto di Manlio Agrifoglio

E. Avellone, N. Bellia e V. Cucco D. Giampà, M. Spallino e V. Cucco M. Agrifoglio, M. Cicero e V. Cucco



l. m. , posta sulla cima di una rocca 
chiusa a Nord-Est dalla cresta delle 
Madonie e aperta a Sud ed Ovest 
con un ampio e splendido panorama 
in una vallata verso l’interno della 
Sicilia al centro di una campagna 

disposto a terrazze e si articola 
principalmente sui due tracciati viari 
di via Garibaldi e via Roma che si 

i vari livelli dell’abitato. Una volta 
arrivato a piazza Matteotti, il gruppo 

sport, turismo e spettacolo Patti che 
lo ha inizialmente ospitato nella sala 
consiliare del Palazzo Comunale in cui 

assaggio di dolci tipici di Polizzi). 
Successivamente, all’uscita del 
Palazzo Comunale (situato nell’ex 

tutti in giro per la località madonita, 
guidati, per l’intero percorso, dal sig. 

che, oltre alla visita delle Chiese, con 
i tesori d’arte in esse contenuti, (la 
Chiesa Madre, descritta nei particolari 
da un’altra guida, la Chiesa di S. 
Gandolfo la Povera, la Chiesa di S. 
Maria delle Grazie con la splendida 
Custodia lignea del polizzano Pietro 
Bencivinni), ha messo a disposizione 
la sua conoscenza di Polizzi indicando 

interessanti e suggestivi per gli 

percorso, caratterizzato da un 

conto della particolare disposizione 
“terrazzata” di questa bella città, 
come già sopra indicato. 
Dopo la pausa per il pranzo, che si 

sapientemente offerto ai commensali 
l’opportunità di assaporare la bontà di 
“piatti e sapori” tipici delle Madonie, la 

consentendo a tutti di rivedere posti e 
luoghi particolarmente accattivanti. 

gruppo ha potuto ammirare gli oggetti 
esposti al Civico Museo Archeologico 
situato, anch’esso (come la sede 
del Comune) nell’ex Convento dei 
Gesuiti. 
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Nell’ambito della stagione di eventi 
culturali promossi dal CAM (Cam-
pus Archeologico Museale) di Ma-

-
“Sicilia Archeologica”, 

alla presenza dell’ assessore alla 
Cultura del Comune di Castelvetra-
no, prof. Francesco Saverio Calca-
ra e dei Consiglieri Nazionali dell’ 

Nino Giordano. L’evento, fortemen-

Curatore della Fondazione Kepha e 
dall’ avv. Giovanni Miceli, Direttore 

-

progress” iniziata il 16 dicembre 
2006 al Liceo Classico “G. Pantaleo” 

-
tata. La mostra si arricchisce ora di 
nuovi autori e di foto che ritraggono 
alcuni dei più importanti siti archeo-

Hanno partecipato alla collettiva gli 
-

vetrano), Franco Alloro (Sambuca 
di Sicilia), Elio Avellone (Palermo), 

Nino Bellia (S. Flavia), Placido Bo-
nanno (Misilmeri), Antonio Buglino 

(Palermo), Ennio Demori (Palermo),  
Nino Giordano (Palermo), Salvatore 
Grassadonia (Palermo), Pietro Lon-

go (Palermo), Pietro Meli (Palermo), 
Vincenzo Montalbano (Palermo), 

-
meo (Palermo), Francesco Velletri 

-
lermo). 

Presso la sede della Circoscrizione 2 

analogico-digitale “ organizzato dal 

state esposte le sessanta foto sia colori 

corso. Alla manifestazione conclusiva, 
hanno partecipato oltre ai corsisti, 
numerose altre persone e fotoamatori 
i quali si sono complimentati sia per 
il valore artistico che per la tecnica 
di ripresa anche in considerazione 
del fatto che la maggior parte degli 

allievi all’inizio del corso era alle 

che vertevano su diversi settori 

per l’architettura da Giovanni Lattanzi, 
per la foto sportiva e balletto da Gianni 
Di Martile, per la foto naturalistica da 
Osvaldo Locasciulli mentre per la parte 
riguardante le lezioni sul digitale da 

lezioni riguardanti la conoscenza del 

nella composizione delle foto, tenute 
da Antonio Di Federico. Gli allievi 
hanno risposto in modo più che 
lusinghiero rispetto alle aspettative 
con una frequenza assidua e interesse 

sul campo, per mettere in pratica 
quanto detto in teoria. Al termine della 
manifestazione sono stati premiati tre 

contenuto e tecnicamente valide nella 
ripresa: Micaela D’Alcini, Lorenzo Bindi 
e Roberta Rizzo. 

Antonio Buzzelli 

Sicilia archeologica, collettiva a Castevetrano
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